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CHE COS’È LA CORRUZIONE?

 La corruzione è, appunto, il comportamento di chi utilizza il proprio potere 
per FINI PERSONALI ed include ogni forma di ABUSO di potere; in particolare 
si verifica quando un soggetto agisce contro i propri doveri ed obblighi (non 
dovrei concederti la concessione edilizia o dovrei bocciarti all’esame perché 
non sei preparato e invece ti favorisco) a fronte del conseguimento di 
denaro o altre utilità.

 Corruzione impropria Quando un pubblico ufficiale accetta la prestazione o 
la promessa di denaro o altra utilità in cambio del compimento di un atto 
del suo ufficio

 Corruzione propria realizza quando un pubblico ufficiale accetta la dazione 
o promessa di denaro per omettere o ritardare il compimento di un atto del 
suo ufficio ovvero per compiere un atto contrario ai doveri del suo ufficio
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COMBATTERE LA CORRUZIONE CONVIENE A 

TUTTI. PERCHÉ?

 I dati parlano chiaro: a più alto livello di corruzione corrispondono meno 
competitività, meno investimenti, meno produttività, meno progresso 
tecnico, meno innovazione, meno impresa e perciò più disoccupazione.

 A farne le spese sono soprattutto i giovani disoccupati, mentre l'inefficienza, 
i servizi scadenti, il peso della crisi economica, l'assenza di opportunità 
sono problemi comuni a tutta la società civile.

 Solo combattendo la corruzione l’Italia potrà riacquistare la credibilità 
necessaria per attrarre capitali, italiani e stranieri, aumentare 
la produttività e creare nuove opportunità di lavoro soprattutto per le nuove 
generazioni.
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LA CONCUSSIONE È UGUALE ALLA 

CORRUZIONE?

 Differenza della corruzione questa può essere commesso 
esclusivamente da un pubblico ufficiale o dall’incaricato di 
un pubblico servizio, e prevede che la persona in 
questione, abusando della sua posizione o dei suoi 
poteri, costringa o induca qualcuno a dare o a promettere 
indebitamente, a lui oppure a una terza persona, del denaro o altri 
beni.

 La pena prevista per il reato di concussione è la reclusione da 4 a 12 
anni. La pena pecuniaria, prevista nella versione originaria del 
Codice, è stata soppressa con la riforma del 1990 a causa della sua 
scarsa efficacia deterrente, ed è prevista a carico del condannato 
per concussione l’interdizione perpetua dai pubblici uffici, oppure 
temporanea, a causa dell’applicazione di circostante attenuanti.
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